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INFERNO E PARADISO
“Un giorno un sant’uomo chiese al Signore: - Signore, mi piacerebbe sapere come 

sono il Paradiso e l’Inferno -. Dio condusse il sant’uomo verso due porte. Ne aprì una e gli 
permise di guardare all’interno. C’era una grandissima tavola rotonda. Al centro della tavola si trovava

un grandissimo recipiente contenente cibo dal profumo delizioso. Il sant’uomo sentì l’acquolina in bocca. 
Le persone sedute attorno al tavolo erano magre, dall’aspetto livido e malato. Tutti avevano l’aria affama-

ta. Avevano dei cucchiai dai manici lunghissimi attaccati alle loro braccia. Tutti potevano raggiungere il piat-
to di cibo e raccoglierne un po’, ma poiché il manico del cucchiaio era più lungo del proprio braccio, non
potevano accostare il cibo alla loro bocca. Il sant’uomo tremò alla vista della loro miseria e delle loro soffe-
renze. Dio disse: “Hai appena visto l’Inferno”.

Dio e l’uomo si diressero alla seconda porta. Dio l’aprì. La scena che l’uomo vide era identica alla prece-
dente. C’era la grande tavola rotonda, il recipiente che gli fece venire l’acquolina. Le persone intorno alla
tavola avevano anch’esse i cucchiai dai lunghi manici. Questa volta, però, erano ben nutriti, felici e conver-
savano tra loro sorridenti. 

Il sant’uomo disse a Dio: “Non capisco!” È semplice - rispose Dio - essi hanno imparato che il manico del
cucchiaio troppo lungo non consente di nutrire se stessi, ma permette di nutrire il proprio vicino. Perciò
hanno imparato a nutrirsi gli uni con gli altri. Quelli dell’altra tavola, invece, non pensano che a se stes-
si. La differenza la portiamo dentro di noi! Mi permetto di aggiungere: sulla terra c’è abbastanza per soddi-
sfare i bisogni di tutti, ma non per soddisfare l’ingordigia di pochi. I nostri pensieri, per quanto buoni possa-
no essere, sono perle false fintanto che non vengano trasformati in azioni. 

SII TU IL CAMBIAMENTO CHE VUOI VEDERE AVVENIRE NEL MONDO ”

(Mahatma Gandhi)
Solo il cuore e la mente di un uomo integro e libero come Gandhi potevano rappresentare, in due scene, il para-

digma di una umanità che si gioca il suo futuro attraverso le scelte e le decisioni del presente. Saremo quello che oggi
siamo! Tendere la mano è il gesto di chi cerca contatto, calore, sicurezza. Ma nel tendere offre se stesso e la propria
vita che diventerà vita per l’altro.  

p. Gianni Di Gennaro S.J. 
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PER ASSICURARE UN FUTURO AI NOSTRI BAMBINI
“Carissimi amici del Gruppo India, vi siamo grati per il sostegno che ci assicurate, facilitando il nostro lavoro di

accoglienza dei bambini di strada, di quelli emarginati e soprattutto delle bambine. Ospitiamo 120 bambini/e di età

compresa tra 0 e 16 anni, distribuiti in cinque nostre comunità. Per poter assicurare a questi piccoli tutto ciò che per-

mette loro di crescere, studiare e apprendere un mestiere abbiamo capito di non poter continuare a dipendere solo

dalla generosità di persone come voi, ma dobbiamo anche cominciare ad autofinanziare le nostre attività. Ecco perché

vi presentiamo tre piccoli progetti che sarebbero seguiti dai nostri stessi ragazzi: un laboratorio di ricamo (€ 1.650),

un allevamento di maiali, conigli e polli (€ 3.275) e un aratro trainato da buoi per la coltivazione di ortaggi, verdu-

ra e frutta (€ 4.760). In questo modo oltre a vendere parte dei prodotti potremo anche alimentare i nostri bambini/e. Vi

ringraziamo per tutto ciò che potrete fare con il contributo dei vostri benefattori. Vi ricordiamo con gratitudine e atten-

diamo una vostra visita.” �Sr. Odile Mbuya, Suore Francescane Missionarie del Vangelo e dello Sviluppo�

IL CORAGGIO DEI PICCOLI
P. Pio Tha, ringrazia per il sostegno ricevuto per l’acquisto di un camioncino destinato al trasporto della legna e

dei bambini per andare a scuola (circolare Pasqua 2011)
Caro Padre direttore, benefattori e amici nel Signore, dal profondo del nostro cuore vi ringraziamo per l’attenzione

che manifestate per i nostri bambini anche attraverso il dono del camioncino col quale possiamo trasportare la legna

per cucinare e i bambini alla scuola molto distante dal nostro orfanotrofio di Taunggyi. Stiamo vivendo un tempo di

grande transizione politica e sociale le cui conseguenze ricadono sulla povera gente. Il riso è scarso e caro e noi abbia-

mo molte bocche da sfamare. Vi chiediamo di continuare a sostenerci perché, in questo momento, dipendiamo comple-

tamente da voi del Gruppo India. Ancora grazie a tutti i vostri benefattori.” �P. Pio Tha, sacerdote diocesano�

ADOZIONE - BORSA DI STUDIO: € 13-16 al mese o € 156-192 annuali

QUANDO CAINO SCEGLIE LA MORTE
Appello dal vescovo della Diocesi di Bongaigaon, nello Stato di Assam:

“Caro P. Di Gennaro, /…/. Dal 19 luglio stiamo vivendo un tempo molto diffi-

cile. Siamo vittime di una violenza etnica, tra le tribù dei Bodo e i musulmani fon-

damentalisti, che ha prodotto già 79 morti e 400 rifugiati in campi appositamente

allestiti. Più di 6.000 case sono state bruciate, molte saccheggiate e le proprietà

distrutte. Dal 22 luglio abbiamo iniziato l’opera di soccorso: le suore infermiere

sono impegnate con i feriti ricoverati nei campi, sacerdoti e laici organizzano riu-

nioni per pacificare le parti. Abbiamo raccolto denaro nelle parrocchie per com-

prare riso, medicinali e tutto ciò di cui è urgente il bisogno. Adesso non disponia-

mo più di risorse, per cui ci rivolgiamo a voi per continuare a sostenere questa

povera gente che necessita di medicine per i bambini, cibo, zanzariere, sale e

acqua potabile. Molti hanno trovato rifugio nelle scuole e in edifici pubblici /…/.

Facciamo il possibile per alleviare la sofferenza del nostro popolo senza distinzio-

ne di religione o appartenenza. Se avete bisogno di altri dettagli non esitate a scri-

vermi. Vostro in Xsto” �Mons. Thomas Pulloppillil�

Per questa - come per tante altre EMERGENZE - OGNI  CONTRIBUTO , piccolo o grande,
sarà preziosissimo per salvare vite umane, per alleviare tante sofferenze.
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SIAMO STATI DIMENTICATI DAL MONDO
“Vi scrivo da Khartoun con un po’ di ritardo dovuto alla situazione che viviamo in Sudan trasformato in due Paesi:

il Nord licenzia tutti i sudisti e chiude le frontiere con il Sud che a sua volta non è ancora preparato a ricevere tutto il

flusso di migranti felici di ritrovare la loro terra, ma senza case, scuole, ospedali. /…/ Viviamo con i sudisti che non

hanno i mezzi per ritornare al Sud. Restano al Nord, dimenticati nei campi profughi sotto il calore pungente di un sole

sempre rovente, senza acqua, senza cibo attendendo l’apertura delle strade che comunicano il Nord con il Sud. Viviamo

con la paura e l’insicurezza cercando di soccorrere questa gente con cibo, acqua e curandola con medicinali e latte per

i bambini malnutriti. Tutti i giorni bussano alla nostra porta persone magre e deboli chiedendo qualcosa da mangiare

perché non possono più lavorare nel nostro Paese nel quale sono considerati stranieri /…/ A Nyala (Darfur), dove

siamo anche presenti, i sudisti non possono più lavorare /…/ così si sono raccolti in luoghi deserti attendendo il segnale

verde per partire. /…/ Ma come partire per il Sud senza mezzi e nel frattempo come vivere senza lavoro? /…/ Infine la

nostra missione a Wadakona (Sud Sudan) non è diversa dalle altre; la regione si trova sulla linea di demar-

cazione tra il Nord e il Sud. L’approvvigionamento alimentare non è possibile perché le strade di confine sono

chiuse e la capitale Juba è troppo lontana. Inoltre gruppi di ribelli armati, solo Dio sa di quale partito, minano

i terreni…, un ambiente di guerra su uno sfondo di carestia e mancanza di approvvigionamenti. Cosa pos-

siamo attenderci? La paura, l’angoscia accompagnate da malaria e tifo. /…/ Noi suore, solidali con tutta la

popolazione, siamo veramente isolate senza telefono, medicinali … una situazione tragica /…/. Grazie, amici

del Gruppo India, per tutto quello che ci permettete di fare, per i bambini che possiamo curare, scolarizzare,

nutrire, far sorridere. Grazie da tante persone che, ringraziando, sollevano le mani invocando il Creatore per-

ché benedica tutti coloro che sanno tendere le mani a chi è nel bisogno. Plus vous donnez plus vous recevez

(Più date più riceverete). MERCI” �Sr.Jeanne D�Arc, Suore S. G. Antida�
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UN OSPEDALE PER IL POPOLO A NGAOUNDAL
"Carissima Sr. Maria Pia, /…/ la costruzione dell'ospedale è ripresa a pieno ritmo. /…/ Sono stati fabbricati i matto-

ni in cemento e la struttura del grande castello per l'acqua. Nel frattempo la pioggia abbondante ha ben consolidato le

fondazioni delle tre strutture: dispensario, blocco operatorio e maternità. Proprio in questi giorni, dopo una battaglia

"impari", è stato risolto anche il problema della ghiaia. Ora è da metà luglio che si stanno costruendo le pareti. Il dispen-

sario e il blocco operatorio sono già ad una certa altezza, da qualche giorno si sta lavorando anche sulla maternità e le

camere. Stiamo valutando l’opportunità di avviare le fondazioni (unicamente) dei padiglioni, mentre aspettiamo per

l’edificio amministrativo. Ci sembra importante perché tutti gli spazi delle strutture programmate vengano rispettati. Sr

Marie Michèlle arriva in questi giorni con il costruttore e la persona che dovrà fare l'impianto idraulico. Certamente tu

e coloro che ci sostengono, dovrete venire al momento dell'inaugurazione; siete attesi a braccia aperte. /…/ Un carissi-

mo saluto a tutti i collaboratori e benefattori del Gruppo India. Fraternamente in Lui." �Sr. Giovanna Francesca, Suore
S. G. Antida�

PARTECIPA ANCHE TU ALLA REALIZZAZIONE DI QUESTO GRANDE PROGETTO
NON FAR MANCARE IL TUO PREZIOSO MATTONE !
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Nell’attuale
stagione
delle piogge

Nell’attuale
stagione
delle piogge

Per i “dimenticati” nei campi profughi: € 100, 200...

Pacco medicine: € 450 Dono allegria: € 5, 10, 50... Adozione classe: € 200 100 Panini: € 35

Coperta: € 15

Latte: € 10, 20, 50...

20 mattoni: € 10
1 sacco cemento: € 14

1 camion di sabbia: € 60
1 camion di ghiaia: € 255

Puoi sostenere
la costruzione di 
una stanza, di una sala

e dedicarle a una persona 
cara con una TARGA ricordo 3



C O M E  I N V I A R E  L E  O F F E R T E
- conto corrente postale n.13827001, intestato a: Gruppo India - Via degli Astalli 16 - 00186 Roma
- bonifico bancario intestato a: Comitato Gruppo India - IBAN IT32 T054 2803 2060 0000 0005 001
- consegnandole presso l’ufficio del Gruppo India - Via degli Astalli, 16 - 00186 Roma.

LA DETRAZIONE FISCALE DELLE OFFERTE È POSSIBILE SOLO SE INVIATE TRAMITE IL MAGIS:
- conto corrente postale n. 72615008 - intestato a MAGIS - Via degli Astalli, 16 - 00186 Roma 
- assegno o bonifico bancario intestato a MAGIS: IBAN IT07 Y030 6903 2001 0000 0509259

Nelle causali dei c.c.p. e c.c.b. indicare sempre:
il proprio nome, cognome, indirizzo e specificare: Gruppo India e progetto che si desidera sostenere.

@ POSTA ELETTRONICA: Incoraggiamo, quanti non l’avessero ancora fatto, a comunicarci
l’indirizzo email mediante l’iscrizione alla newsletter che troverete

alla pagina web: www.gruppoindia.it. Molti di voi già ricevono le nostre comunicazioni attraverso
questa tecnologia: strumento efficiente, economico e sicuro. Tuttavia continueremo a spedire le
comunicazioni cartacee ai gruppi e a quanti ce ne faranno richiesta per poterle diffondere.

UN APPUNTAMENTO A CUI NON MANCARE
Anche quest’anno, desideriamo ricordare insieme il caro p. Mario Pesce s.j. nel

6° anniversario della sua dipartita e ingresso nella casa del Padre (25-11-2006).
Un’occasione per pregare, celebrare e raccontarci il tanto bene che Dio conti-
nua ad operare nel mondo attraverso il Gruppo India e ognuno di noi. 

Per gli AMICI di ROMA e dintorni e per quanti potranno raggiungerci, l’ap-
puntamento sarà:

Venerdì 23 novembre 2012 - ore 18
CHIESA DEL GESÙ - PIAZZA DEL GESÙ - ROMA
Chi non potrà esserci è invitato ad unirsi a noi spiritualmente. Là dov’è pos-

sibile, sarebbe bello ritrovarsi in gruppi per un momento di preghiera, di memo-
ria e di lode al Signore. In questo modo vivremo comunitariamente, a livello nazio-
nale, questo momento.

PRENDI NOTA di QUESTO APPUNTAMENTO !
Ti aspettiamo insieme a quanti vorrai invitare e... passaparola!

✂---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

CON UN PO’ DI FANTASIA E LA PARTECIPAZIONE DI TUTTI, POSSIAMO FARE ANCORA DI PIÙ

Il Gruppo India sta già operando un gran bene nel mondo e, per tutto questo, con tutti
coloro che continuano a beneficiarne, vogliamo rendere GRAZIE al Signore e a tutti voi che
lo rendete possibile. Ma, a pensarci bene, forse tutti possiamo fare molto di più. Basta
volerlo, basta saper aprire occhi e cuore, basta un pizzico di fantasia e la solidarietà si mol-
tiplicherà da sola. Le possibilità e le modalità sono infinite: ve ne suggeriamo solo alcune.

u Pergamene solidali e regali alternativi - Battesimi, Prime Comunioni,
Cresime, Nozze, Lauree... ma anche compleanni, anniversari e infiniti altri momenti
importanti della propria vita, possono diventare occasioni speciali per coinvolgere
parenti e amici in bellissimi gesti di amore. Bomboniere e/o regali si trasformano in
adozioni a distanza, pozzi e casette, aule scolastiche, cibo, istruzione e medici-
ne e tante altre cose ancora, per migliaia di bambini, donne e anziani. Il Gruppo India
fornisce pergamene e/o biglietti personalizzati che spiegano il significato della scel-
ta. L’offerta è libera e a discrezione del donatore.

Più si condivide una gioia ... più diventa grande!
u Insegnanti, catechisti e animatori - Sapete, più di noi, di quale straordinaria generosità sono capaci i vostri

ragazzi/e, piccoli e grandi. Siamo all’inizio di un nuovo anno scolastico, perché non provare a coinvolgere ogni clas-
se, ogni scuola, ogni gruppo di catechismo... in una grande gara di solidarietà verso altri ragazzi meno fortuna-
ti? In tanti già ci sono ma sarebbe bellissimo se ci fossero proprio TUTTI.

u Eventi di beneficenza - cene, concerti, spettacoli, mercatini e altre iniziative sono occasioni ottime per rac-
cogliere fondi, per far conoscere il Gruppo India e i suoi progetti, perché la solidarietà cresca e si diffonda. 

u Invitateci - Ricordiamo a tutti la nostra disponibilità ad incontrarvi nelle parrocchie, nelle scuole, nei
vostri gruppi, in occasione di eventi e iniziative di solidarietà che organizzerete. Chiedeteci e diffondete il nostro
materiale divulgativo, segnalate ad altri il nostro sito: www.gruppoindia.it.
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